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Viva la libertà

Viva la primavera

che viaggia liberamente

di frontiera in frontiera

senza passaporto,

con un seguito di primule,

mughetti e ciclamini

che attraversando i confini

cambiano nome come

passeggeri clandestini.

Tutti i fiori del mondo son fratelli.

Gianni Rodari
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Alcuni proibiscono di fare il presepe 

per Natale, ritengono che sia una 

professione di fede imbarazzante per 

chi la fede non ce l’ha, una specie di 

rimprovero per chi è disperato. 

Invece la storia di Gesù non 

rimprovera nessuno, offre una 

rivelazione per la speranza, una 

ragione perché uomini e donne siano 

autorizzati ad avere stima di sé e 

chiamati ad essere figlie e figli di 

Dio.

Alcuni preferiscono non fare il 

presepe e ritengono che sia soltanto 

una favola per bambini e forse non 

sanno che solo gli sguardi semplici 

sanno riconoscere nella storia la 

storia vera, l’opera di Dio.

Alcuni ogni anno preparano un 

presepe con così tanto impegno, arte 

e perizia che finiscono per pensare 

che il presepe sia opera loro. 

Scoprono però ben presto che facendo 

il presepe sono fatti loro stessi 

personaggi della scena, gente che 

cerca Gesù.

Questo dunque l’augurio: 

preparando quest’anno il miglior 

presepe di sempre, lo sguardo sia 

fisso su Gesù e la parola insista nella 

preghiera: Venga il tuo regno!

Gli auguri dell’Arcivescovo di Milano
Mons. Mario Delpini

VITA D’ASSOCIAZIONE

Per raccontarvi cosa succede nei servizi
dell’associazione, i verbali fanno un rendiconto
abbastanza preciso per cui ogni socio ne è al corrente.
Quello che però forse non si riesce a cogliere è “la vita”
che scorre quotidianamente, scritta da bambini e
ragazzi, operatori e volontari.

Nella sede di Via per Monza al mattino gli operatori
programmano e organizzano le attività da proporre. Il
clima è disteso e tranquillo e fa percepire una buona
sintonia tra loro: all’interno del gruppo sono arrivate
nuove operatrici che cercano di svolgere al meglio il
loro compito con il supporto di chi lavora nel CAG da
anni.

Al CAG del Centro Maria Oliveri di corso Roma abbiamo
ancora una sola operatrice che lavora in stretta
sinergia con la scuola e cercando di relazionarsi con le
famiglie. La tranquillità del mattino viene interrotta
dall’ingresso dei ragazzi che arrivano per i compiti nel
primo pomeriggio e a seguire merenda e attività. La
tipologia degli utenti cambia negli anni e così le
proposte educative; quel che resta è la vivacità che
“accende” il Centro.

È bello vedere volontari fianco a fianco dei ragazzi per i
famigerati compiti o per i laboratori.

In un piccolo ufficio, si alternano le volontarie
dell’amministrazione che sbrigano tutte le pratiche che
servono a far funzionare i vari servizi dell’associazione.

I volontari dei Progetti di Pronta Accoglienza ve li
dovete immaginare accanto alle tante famiglie che
ospitiamo supportati dalla nostra operatrice.

Quelli che difficilmente vedete in sede, se non per le
riunioni mensili, sono i componenti dei gruppi affido.
Partecipando ai loro incontri si ascoltano racconti di
quotidianità belli, ma anche momenti difficili che nel
confronto con le altre famiglie, sembrano più semplici
da affrontare.

Poi c’è la laboriosità continua dei nostri “tutto fare” che
si occupano di manutenzione, montaggio e smontaggio
mobili e quant’altro serve! Li potrete incontrare in
sede, solo di passaggio!

Il centro è aperto anche di sera per le riunioni del
consiglio direttivo che vede i referenti dei servizi a fare
verifica e progettazione per le varie aree d’intervento.
Spesso le riunioni si concludono con qualcosa di dolce
da assaporare insieme. Con questo scritto ho provato a
farvi entrare virtualmente nei luoghi dove cerchiamo di
declinare gli scopi indicati nel nostro statuto, mettendo
a disposizione ciò che ogni volontario può e sa fare

Un grazie a tutti e a tutte.

Giovanna Celso
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MARCIA LIBERA

Sabato 16 marzo il C.A.G di Creare Primavera ha
partecipato alla marcia contro le mafie organizzata da
Libera.

Non è stata però una semplice marcia, insieme a tutti
i ragazzi abbiamo dovuto prepararci per questo
momento. Infatti ogni associazione, scuola e altri
hanno dovuto adottare simbolicamente una delle
tantissime vittime di mafia che hanno perso la vita
all’interno del territorio della nostra regione, per
conoscere la storia e testimoniarla attraverso la
decorazione di una sagoma che le rappresentasse.

Noi abbiamo scelto Emanuele Riboli, un giovane
ragazzo di 17 anni scomparso nell’ottobre del 1974.
Emanuele venne rapito dalla mafia per chiedere un
riscatto alla famiglia, ma venne ucciso dai rapitori.

Insieme ai ragazzi del C.A.G. abbiamo approfondito la
sua storia, discutendola insieme e decorando poi la
sagoma in duo onore.

Il giorno della marcia siamo passati in una Cologno
decorata con le tante sagome, tra cui anche la nostra,
di fianco a cui abbiamo sfilato, per mostrare la nostra
solidarietà a tutte le vittime delle mafie e mandare
un messaggio forte alle stesse, specialmente da tutti i
più giovani partecipanti.

Alessio M.

La voce dei ragazzi del C.A.G:

È stato interessante partecipare per noi a questa
iniziativa. Abbiamo conosciuto la storia di Emanuele,
un ragazzo morto innocente e con tutta la vita ancora
davanti a se. È stata una cosa molto impressionante.

Secondo noi il valore di queste marce è il far capire a
tutti che cosa sia la madia e cosa faccia, per poter
mandare un messaggio di solidarietà a tutte le
vittime e far vedere che noi ci siamo.
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PROGETTO SULLE EMOZIONI

Negli anni della preadolescenza, i ragazzi e le ragazze
si trovano ad affrontare molte sfide e cambiamenti,
tra cui la formazione della propria identità e
l'adesione agli ideali estetici promossi dalla società e
dai media. Attraverso le lenti della prima e della
seconda media, abbiamo esplorato durante l’anno la
complessità di queste dinamiche e come esse
influenzano il benessere dei ragazzi.

I ragazzi e le ragazze sono esposti a grandi
condizionamenti estetici che possono influenzare
profondamente la loro percezione di sé stessi e degli
altri. I media, tra cui televisione, cinema, riviste e
social media, giocano un ruolo significativo nel
plasmare gli ideali estetici dei giovani, presentando
spesso modelli di bellezza irrealistici e inaccessibili.
Inoltre, le interazioni sociali con i coetanei possono
avere un impatto significativo sulla percezione
dell'aspetto personale. Durante queste fasi cruciali
dello sviluppo, i giovani possono sentirsi spinti a
conformarsi ai canoni di bellezza promossi dai loro
amici e compagni di classe, cercando di adattarsi ai

loro standard di accettazione e appartenenza.
Promuovere un'immagine corporea positiva tra i
giovani è essenziale per contrastare gli effetti dannosi
degli ideali estetici irrealistici. Questo può essere
raggiunto attraverso l'educazione, la sensibilizzazione
e il sostegno emotivo.

L’attività educative che abbiamo svolto aumentano la
consapevolezza critica dei media e incoraggiano una
visione inclusiva della bellezza aiutano i nostri giovani
a sviluppare una prospettiva più equilibrata e
autentica sul proprio aspetto fisico. Inoltre, abbiamo
fornito uno spazio sicuro per esprimere le proprie
emozioni, preoccupazioni e dubbi riguardo all'aspetto
personale può aiutare i giovani a sviluppare una
maggiore fiducia in sé stessi e una sana autostima.

Quest’attività è servita a educare i giovani sulla
diversità e sulla consapevolezza critica dei media,
insieme a fornire un sostegno emotivo e un ambiente
di accettazione, può aiutare a mitigare gli effetti
dannosi delle pressioni estetiche.

Lisa

EMOZIONARTE

Quest’anno, come equipe, abbiamo scelto le
emozioni come filo conduttore da seguire per
realizzare molte delle nostre attività. Ho pensato
perciò di trattare questo tema anche in questo
articolo, per rendervi maggiormente partecipi,
illustrandovi, in pillole, il percorso fatto da alcuni
bambini delle elementari durante l’attività del
martedì: EMOZION-ARTE! Partendo dalla
consapevolezza che costantemente proviamo tante
emozioni diverse, con intensità e sfumature mutevoli
e cangianti -proprio come i colori dell’arte!!- che
variano da quelle positive a quelle negative, abbiamo
pensato che fosse importante mettere in luce quanto
stretta ed intima sia la relazione tra la vita e le
emozioni… quanto la vita sia pienamente pervasa
dalle stesse e quanto queste siano un prezioso ed
indispensabile condimento per ogni nostra
esperienza. Essere più consapevoli dell’importanza
della sfera emotiva nella vita di tutti i giorni, saper
riconoscere le emozioni, sia quelle che si muovono
dentro di noi, che negli altri, accoglierle ed il modo in
cui le gestiamo, ci fanno essere veramente umani, ci
fanno essere unici, ... in una sola parola “originali”!
Non solo! Ciò ci permette inoltre di stare meglio con
noi stessi e con gli altri: pensiamo a quanto le
relazioni siano cariche -a volte sovraccariche- di
emozioni…!

Per questo è importante parlare di queste “misteriose

cose” fin da bambini, aiutando in questo modo
quest’ultimi a costruire e condividere un linguaggio
“emotivo” colorato ed altrettanto ricco di sfumature.

Come punto di partenza di questo percorso, ho
chiesto al gruppo composto da Carmen, Sofia, Ivan
(ed inizialmente da Marshall), supportato dalla mitica
volontaria Ester:

“Cos’è per voi un’emozione, di cosa si tratta?”

Abbiamo, dunque, provato a fare un viaggio in
questo mondo, esplorando più da vicino queste
“sconosciute” che ci accompagnano per tutta la
giornata … e nella vita.

Siamo giunti a dire, dopo varie peripezie, esperimenti
artistici, giochi di ruolo esperienziali che l’emozione
consiste in una serie di modificazioni che avvengono
nel nostro corpo sia a livello fisiologico (alterazioni
respiratorie e cardiache, sudorazione, mimica,
gestualità, farfalle allo stomaco ecc) sia di pensiero
(ad esempio: “… che paura… ” o “… che bello…”) sia
reazioni comportamentali, (come il fuggire o gridare),
ma anche nell’atteggiamento che adottiamo nelle
relazioni interpersonali.

Abbiamo compreso ed imparato a riconoscere che le
emozioni primarie, di base sono: rabbia, paura,
tristezza, gioia, stupore e disgusto. Abbiamo anche
capito che ognuna di esse ha una funzione e una
certa importanza, anche se alcune sono più piacevoli
da provare rispetto ad altre, ovviamente!!
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Ecco alcuni lavori realizzati dai nostri piccoli artisti accompagnati da una breve componimento poetico composto
da soli tre versi, densi di significato che si ispira all’haiku cioè una forma di poesia giapponese che vuole
catturare l'essenza di un momento.

Che altro dire…quanta bellezza!!! Alessandro

Troppa natura

Sottosopra.
Un tantino troppa natura.

Facce sorridenti mi fan venir la gioia!

Ivan

Il mio posto …

Classico come un quadro,
natura di colori autunnali,

un soffio di serenità viene qua.

Carmen

Inverno invernale

Inverno freddo, neve fredda
Notte stellare, luna accesa

Una persona indifesa e impaurita

Sofia 

Isole come tracce di ricordi 
nella mente,

clima caldo giallo paglia,
ostacoli ed incontri lungo 

lo scorrere del tempo.

Ester 

La mia luce

Densa è l’oscurità
Spiriti impavidi la dissolvono
Dentro è la luce che anelano

Ale 
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NEL MONDO DELLA FANTASIA

Sabato 18 maggio 2024 siamo andati a Novegro ad un evento
di cosplay . Il cosplay (in giapponese コスプレ, kosupure) è la
pratica di indossare un costume che rappresenti un
personaggio di anime e/o videogiochi, ma anche di film e
serie tv. Questo termine è una parola mixata formata dalla
fusione delle parole inglesi costume ("costume") e play
("gioco" o "interpretazione", recitare un ruolo). Sono andato
con i miei compagni di gruppo (io sono del gruppo Ado!!):
David, Rafael, Oscar, Desiré, Queen e Valeria. Ci hanno
accompagnato Alessandro e Lisa. Appena scesi dalla macchina
abbiamo visto subito persone travestite, erano molto cool!!!
Quando sono entrato nel festival del fumetto vero e proprio,
sembrava di essere entrato nel mondo della fantasia. Mi sono
divertito tanto a fare foto ai miei personaggi preferiti, come
ad esempio Luffy, che è un personaggio di “One Piece”. Dopo
avere mangiato siamo andati a vedere un evento durante il
quale sfilavano il costumi più belli. C’erano anche molti stand
che vendevano un sacco di oggetti legati al mondo cosplay:
dalle katane giapponesi ai poster e anche carte Pokemon!
Questi esperienza mi è piaciuta molto e spero di rifarla anche
l’anno prossimo con il mio costume personale, realizzato da
me!!

Un saluto da Said

Commento di David: “… è stata veramente una bella “gita”…
veramente una bellissima esperienza, veramente cool!
secondo me dovremmo rifarla anche il prossimo anno, mi è
piaciuto molto vedere i cosplay in giro e pensare al lavoro che
c’è dietro la realizzazione dei costumi… bello, bello davvero!

Commento di Valeria: la gita mi è piaciuta molto perché ho
visto molti personaggi del mondo comics, i mie preferiti sono
stati: Loid di spy x family e Diana di seven deadly sins. Ci
vorrei proprio riandare. Se devo essere sincera c’è stata una
cosa noiosa: la fila per prendere l’hamburger ☺!!

Commento di Rafael: questa gita mi è piaciuta molto perché
c’erano molti cosplay con i quali avevo desiderio di farmi una
foto… mi sono stupito perché nessuno si vergognava di
andare in giro con il costume, anche se “semi svestito”. Alla
fine sono riuscito a farmi la foto con il mio personaggio
preferito: Goku black. Il prossimo anno vorrei ritornarci con
tutto il gruppo però con il nostro cosplay fatto per bene!

Commento di Desi: Allora… mi è piaciuta questa gita? Sì! La
rifarei? Sì! I personaggi erano bellissimi? Tantissimo… questo
evento è stato proprio carino anche se alla fine mi sono un
po’ stancata!

Commento di Queen: questo evento, essendo una grande fan
di anime, mi è piaciuto molto, perché ho incontrato molti
personaggi dei mie anime preferiti come Yor di spy x family e
Elizabeth di seven deadly sins. Mi ha colpito molto l’impegno
che ci hanno messo per fare i costumi, come quello di Ichigo
Kurosaki -personaggio di bleach - il cosplay aveva una spada
molto lunga fatta a mano!! Lo rifarei molto volentieri perché
è stato molto divertente ☺.
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CARNEVALE AD ACQUAWORLD

Il venerdì pomeriggio del 4 marzo in
occasione delle vacanze di Carnevale, tutto il
C.A.G. è andato in gita ad Acquaworld con i
mezzi di trasporto del centro (macchine e
furgoni) dopo essersi ritrovati all’oratorio del
Bettolino nel primo pomeriggio.

Quando siamo arrivati ci hanno dato un
braccialetto a testa che serviva ad aprire gli
armadietti e per fare gli acquisti al bar.

Ci siamo cambiati e tuffati subito dentro la
piscina presi dalla gioia e anche perché all’
interno c’era molto caldo.

Oltre alla piscina gigante c’erano anche tanti
scivoli. Uno di questi era molto grosso invece
gli altri tutti più piccoli. All’interno della
piscina era presente anche l’idromassaggio e
dei piccoli bocchettoni (simili alla doccia)
dove potevi metterti sotto e fare il massaggio
al collo e alla testa. Inoltre nella piscina
grande, ogni quarto d’ora circa, venivano
create delle onde ed era molto divertente
saltare tra le onde anche se un pochino
avevo paura …

Era presente anche una piscina all’esterno
con l’idromassaggio e l’acqua riscaldata.

All’orario di merenda siamo andati al bar: io
ho preso un muffin al gusto oreo, due
goleador e le patatine. La piscina mi ha
messo un sacco di appetito!!!!!

Dopo la merenda siamo tornati ancora un
pochino in piscina e dopo ci siamo preparati
per tornare a casa. Siamo rientrati al centro
alle 20!!!!

Ci siamo divertiti un sacco, è stata una
giornata fantastica!!!!!!!!!

LO SPAZIO COMPITI DELLE MEDIE

Ciao! Io sono Deborah e da un anno faccio parte del
gruppo pre-ado, oggi sono qui per parlarvi dello spazio
compiti. Iniziamo a fare i compiti alle 15.00 e finiamo alle
17.00, vediamo i nostri compiti sul registro elettronico, li
scriviamo sul quadernino e iniziamo.

Non è tanto divertente però, se si è con la Vivi ci si diverte
tantissimo perché con la Vivi non ci si annoia mai. Di solito
alcuni non finiscono proprio alle 17.00 ma un po’ più tardi,
invece se si finisce prima (come me in questo momento) si
può fare un disegno o scrivere un articolo per il giornalino.

Adesso anche se è Maggio siamo ancora dentro perché
continua a piovere; se invece c’è il sole qualcuno (se vuole
l’educatore / volontario) usciamo fuori a studiare. Vi ho
detto le cose più importanti e buoni compiti!!!!!

Deborah
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ESPERIENZA PCTO - Matilde

Mi chiamo Matilde, ho 17 anni e frequento il liceo
delle Scienze Umane. Ho fatto parte dell’associazione
Creare Primavera per una settimana per il PCTO
proposto dalla scuola. Il mio compito era quello di
assistere i ragazzi delle medie nei compiti, una volta
arrivati i bambini delle elementari giocare con loro,
fare merenda e fare un’attività che cambiava ogni
giorno.

Mi sono trovata molto bene nell’associazione. Gli
educatori sono tutti gentili e disponibili per qualsiasi
chiarimento o confronto. I bambini si sono aperti fin

da subito e man mano ho imparato a conoscerli
meglio e a relazionarmi a loro. Mi sono sentita accolta
all’interno del centro, l’ambiente è molto familiare e
tranquillo. In questa settimana ho potuto notare la
passione che educatori e volontari mettono nel loro
lavoro e l’amore che hanno per i bambini e ciò non è
del tutto scontato.

Non avevo mai fatto un’esperienza di questo tipo ma
posso dire di ritenermi fortunata nell’aver aiutato nel
mio piccolo qualcuno.

Matilde

ESPERIENZA PCTO -
Alessandro

Ciao, sono Alessandro, un ragazzo di
quarta liceo delle scienze umane dell’Istituto
Preziosissimo Sangue di Milano.

L’esperienza di PCTO (percorso per le competenze
trasversali e per l'orientamento) vissuta presso
l’associazione Creare Primavera, a Cologno Monzese,
è cominciata il primo giorno con una presentazione
da parte delle coordinatrici di ambe due le sedi sul
compito che ricopre nella società questa associazione.
Inoltre, sono state presentate anche le figure che vi
operano all’interno di essa, per esempio gli operatori,
i volontari e i soci. Successivamente abbiamo
visionato le sedi, con i suoi spazi. Durante il corso di
tutta la settimana la struttura delle attività era divisa
in un primo momento di spazio studio con i ragazzi,
dove inizialmente temevo di non riuscire a spiegarmi
qualora si trovassero in difficoltà; invece, al contrario
di quanto pensavo inizialmente sono riuscito a far
comprendere ai ragazzi concetti non chiari in cui
mostravano dubbi.

Terminate queste due intense ore di studio i ragazzi
hanno la possibilità di recarsi nel cortile di fronte alla
struttura per giocare tra loro e al termine del tempo
rientrare per una merenda rigenerante per i
successivi laboratori.

Ammetto che, per quanto fossi entusiasta di iniziare
questa esperienza mi aspettavo di introdurmi in un
contesto dove i ragazzi sono molto diffidenti verso
estranei, invece mi sono dovuto ricredere in quanto
con tutti i ragazzi sono riuscito a dialogare e ad
entrare in confidenza. Infatti, questo fatto mi ha
piacevolmente colpito, notando anche che tra le
diverse età che compongono il centro c’è unione,
soprattutto durante i momenti di gioco libero.
Onestamente, per quanto ho potuto notare di aspetti
negativi non ne ho trovato nessuno siccome mi sono
sentito parte di un gruppo che lavora coeso e che si
preoccupa di ogni singolo ragazzo.

In conclusione, mi ritengo fortunato a poter avuto
questa opportunità di vivere un contesto diverso e
lontano da quello scolastico.

Alessandro

TIROCINIO - Chiara

Ho avuto l'opportunità di svolgere il mio tirocinio
universitario, Presso il Creare Primavera. Fin da subito
ho avvertito un senso di familiarità ed accoglienza, è
stata un'esperienza di crescita personale oltreché
professionale. Ho avuto la possibilità di apprendere
diverse tecniche educative e di capire che ognuno di
noi ha la propria esperienza, il proprio modo,
l'importante è sempre mettersi in gioco e prendersi il
proprio pezzo di responsabilità. Mi sono aperta ad
una realtà che non conoscevo, di cui si parla ancora
poco. Ho lavorato a stretto contatto con bambini e
ragazzi partecipando al momento del pranzo, dei
compiti e dei laboratori.

Non è sempre stato semplice instaurare relazioni di
fiducia con i ragazzi, specialmente nei primi giorni, ma

pian piano, pezzo dopo pezzo, i ragazzi hanno iniziato
a costruire insieme a me un bellissimo rapporto
educativo. Loro sono stati il centro emozionale della
mia esperienza. Sono felice, se pur in minima parte di
aver potuto contribuire alla loro vita all'interno del
centro.

Ringrazio l'equipe dei professionisti che mi ha accolta,
Barbara, che mi ha dato fiducia e mi ha sostenuta nel
corso dell'esperienza. Viviana che nelle situazioni più
critiche mi ha fornito diversi consigli e con la sua
allegria mi ha insegnato a guardare oltre e Carolina
che mi ha dato l'opportunità di collaborare con lei al
suo laboratorio di teatro.

Grazie Creare Primavera per avermi mostrato quanto
sia importante la cura e l'accoglienza.

Chiara Palumbo
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FINE DI UN PERCORSO

Ciao, mi chiamo Angelo e sono un ragazzo che ha
frequentato il C.A.G. (centro di aggregazione
giovanile) per mooolto tempo. Sono arrivato che
avevo 8 anni cioè in terza elementare. All' inizio sono
entrato in questa struttura molto decorata e
colorata: era come essere a scuola. Ero spaventato
perché non avevo visto nessun bambino c'erano solo
i grandi. Finché vidi Veronica la mia educatrice, non
solo mia ma di tutte le elementari. Lei mi accolse e
mi fece sentire a casa, da quel giorno venivo sempre
al centro solo perché c'era lei che mi faceva sentire
felice.

Abbiamo fatto un sacco di attività e un sacco di gite
tutti insieme, mi sono divertito un sacco sia con gli
altri bambini che con gli educatori e volontari,
soprattutto con Mario un volontario falegname che
ci portava tutti gli anni in Val Clarea (in montagna).
Mario è il custode della Val Clarea e ci faceva
divertire tutti. Ci faceva fare un sacco di sfide tra di
noi perché eravamo divisi in due squadre. Ci
raccontava persino delle storie di paura avvenute in
Val Clarea. Ogni sera intorno al falò per esempio ci
raccontava di "TANTANA" e ce la facevamo sotto
tutti ahhaha.

Vabbè torniamo a noi. Oltre a Veronica c'era pure
Valentina che anche lei mi ha cresciuto. Mi ha
sempre aiutato nei compiti e nel gioco. Valentina
c'era sempre per noi. Ma una persona di cui sono
veramente grato è Gabriella una volontaria delle
elementari che mi aiutava nei compiti. Era ed è la
persona più fantastica e gentile del mondo. L'ho fatta
un po' disperare alcune volte ma lei mi aiutava a
rialzare la testa e fare i compiti. Lei è stata una delle
persone più importanti della mia infanzia.

Crescendo sono passato alle medie (pre-ado) e lì ho
conosciuto meglio Viviana che anche lei è sempre
stata accanto a me sia nei compiti che nel gioco. Lo
ammetto anche lei l'ho fatta un po' disperare nei
compiti hahah però è stato divertente stare con gli
altri e con lei. Andavamo sempre al parco a giocare a

basket con gli altri. Siamo andati persino in gita io,
Giulio, Rij, Mario e Viviana per un 2 giorni. Ci siamo
divertiti un sacco! Facevamo anche due volte alla
settimana il pranzo tutti insieme. Quando però mi
venivano a prendere a scuola mi vergognavo un
sacco (scusa Viviana e Barbara ahaha!).

Poi sono passato alla terza media (ado) e ho fatto un
percorso lunghissimo con Alessandro. Abbiamo fatto
l'educativa familiare. Per due volte alla settimana
veniva a casa mia e mi aiutava a prepararmi per
l'esame i terza media. Anche con lui mi sono divertito
un sacco e con gli altri del gruppo ado abbiamo fatto
un sacco di attività e gite per esempio Zero Gravity,
Escape room, progetto murales.

Adesso sono arrivato alla fine del mio percorso e ora
da 8 anni sono passato a 15 anni. Questo percorso
con Ale è stato molto bello ma l'ho fatto disperare un
bel po' di volte guarda caso sempre nei compiti
ahaha.

E adesso parliamo un po' di Barbara , lei è la prima
persona che ho conosciuto al C.A.G.. Lei è stata come
una seconda madre, quando facevo caos andavo nel
suo ufficio come se andassi dalla preside, avevo
paura che mi sgridasse ma invece mi faceva sempre
sorridere. Anche Giuseppina e Alberto mi
accoglievano a casa loro e mi facevano sorridere
quando mia mamma veniva a prendermi tardi.

E adesso sarò io a curare i bambini perché farò
l'animatore all'oratorio San Marco! Sono veramente
fiero di questo percorso.

Saluti,

Angelo Landaverde
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Ogni anno ai bambini e ai ragazzi
del Centro, nel periodo
quaresimale, viene chiesto di
rinunciare a dolcetti e bibite
durante la merenda; il valore
simbolico delle loro rinunce viene
poi concretizzato dall’Associazione
che, attraverso il nostro socio-
volontario nonché falegname,
Mario, viene consegnato alla
missione in Guinea Bissau in cui si
reca nel periodo natalizio.

La cifra raccolta, che quest’anno è
stata di 247,00 Euro, sarà, come
quella dello scorso anno,
impegnata nel mantenimento del
nostro progetto di adozione a
distanza. Qui a fianco la lettera di
ringraziamento a noi indirizzata.

Grazie ragazzi! Rinunciare ad un
dolcetto sembra poco … ma ogni
grande impresa inizia con un
passo!

Barbara

Progetto “GIUGNO AL CENTRO”

Altra novità al Centro! Quest’anno, per la prima
volta, il C.A.G. organizza un centro estivo, simil
Crearestate, anche a giugno nelle tre settimane
successive alla chiusura della scuola.

Dal 10 al 28 giugno, saremo aperti dalle 9.00 alle
17.30 e ogni giorno saranno previste attività ludiche
o laboratoriali diverse, intervallate da gite e accessi
alla piscina comunale.

L’obiettivo è duplice: offrire continuità nell’
intervento educativo già attivo con i bambini che
frequentano il Centro nel corso dell’anno e
rispondere al bisogno delle famiglie di garantire una
adeguata tutela dei loro figli nel momento in cui loro
sono al lavoro e la scuola è chiusa.

Abbiamo deciso di non snaturare la nostra modalità

di lavoro che vede, proprio nel lavoro con piccoli
gruppi la possibilità di rispondere ai bisogni dei
singoli, istanza che caratterizza il modello operativo
di Creare Primavera e che pensiamo, sia la nostra
carta vincente! Molti genitori hanno infatti accolto
favorevolmente la proposta e, complice qualche
tam-tam tra loro, sono giunte altre richieste e quindi
frequenteranno anche bambini che ancora non
conosciamo.

Eccoci allora in questa nuova avventura con la
speranza che il progetto funzioni ma con la certezza
che ce la metteremo tutta per far sentire ogni
bambino accolto e accompagnato, con cura, nelle
attività quotidiane!

Barbara
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Il 25 maggio è stato organizzato un open day dai
ragazzi del CAG. in collaborazione con alcuni bambini
del PAA che hanno utilizzato questo spazio per un
progetto di sostegno scolastico da noi organizzato.

All’interno del Centro i ragazzi hanno esposto oggetti
realizzati nei laboratori e finalizzati alla raccolta di
fondi per poter fare una gita. Carmen e i volontari
hanno permesso tutto ciò stimolando i ragazzi a
lavorare per questo obiettivo.

All’esterno si è svolta la caccia al tesoro curata dalle
volontarie del PAA coordinate da Luciana e Luana.
Genitori, volontari e ospiti si sono divisi tra l’esterno
e l’interno del Centro, mostrandosi partecipi e
piacevolmente sorpresi.

Mi piace condividere con voi alcuni dei messaggi
scritti sulle chats di Whatsapp che vi faranno capire il
successo dell’iniziativa!

[25/5, 18:37] Oggi è stato un bellissimo pomeriggio:
ragazzi e genitori contenti ed è ciò che conta. In più c'è
stata la generosità di chi è venuto a trovarvi che ha
apprezzato i lavori dei ragazzi.

[25/5, 18:37] Giovanna: Grazie a Carmen e alle
volontarie!

[25/5, 18:41] Cag Corso Roma: Mi unisco ai
ringraziamenti di Giovanna, perché se il bellissimo
pomeriggio è riuscito così bene è anche grazie a voi!!!

[25/5, 18:42] Cag Corso Roma: E grazie alla generosità
di tutti abbiamo raccolto una cifra considerevole! I
ragazzi sono esplosi dalla gioia!

[25/5, 18:42] Cag Corso Roma: Grazie di cuore

[25/5, 19:09]: Bravi sono stati bravi ! E' un bel gruppo

[25/5, 21:32] complimenti a tutti.

[25/5, 23:04] E brava anche Luciana e i suoi
collaboratori. I bimbi sembravano molto contenti e
coinvolti.

[26/5, 10:17] +39 329 033 3153: Davvero bravi e teneri,
con quella punta di orgoglio negli occhi, per le loro
creazioni

[26/5, 10:31] Cag Corso Roma: Si, un successo enorme.
Sono orgogliosissima dei miei ragazzi

[26/5, 10:45: Si, Carmen devi essere davvero orgogliosa.
Ragionando sulle dinamiche della giornata mi ha colpito
che ciascuno di loro abbia contribuito e sia emerso per
le proprie qualità ed inclinazioni. In una parola un
gruppo motivato dove ciascuno ha messo a disposizione
le proprie competenze acquisite in questi anni al CAG.
Ad maiora.

Giovanna C.

L’OPEN DAY del 
CAG Maria Olivieri 
di Corso Roma
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I ragazzi del Centro hanno lavorato nei due mesi
precedenti per preparare nei laboratori di
falegnameria, di gioielli e di cucito lavori da mettere in
mostra il giorno dell’Open Day, per fare una piccola
raccolta fondi per autofinanziare una piccola vacanza
in montagna o al mare. L’evento, che ha avuto un
grande successo, ha visto tutti i ragazzi impegnati per
la buona riuscita del pomeriggio.

È stato emozionante vedere la padronanza con la
quale si muovevano nello spazio del Centro per
mostrare e raccontare agli ospiti come avevano
realizzato i lavori in mostra.

È stato bello vedere la cura con la quale hanno accolto
gli ospiti per offrire bibite, torte e patatine a
disposizione. I ragazzi sono stati i veri protagonisti di
questo pomeriggio, e i loro sforzi sono stati
generosamente premiati dai genitori e i soci e
volontari che sono venuti in visita, che grazie al loro

contributo ci hanno permesso di raccogliere una cifra
che ci permetterà di partire per la vacanza tanto
sognata.

Mi sento quindi di ringraziare tutti coloro che hanno
partecipato a questo bellissimo pomeriggio di Festa.
Non da meno ringrazio Anna, Mario e Francesca che
hanno donato il loro tempo per la realizzazione
insieme ai ragazzi dei manufatti esposti, vere opere
d’arte.

E infine, ma non per ultimi, ringrazio tutti i ragazzi e le
ragazze del Cag Corso Roma. Grazie per averci
creduto, grazie per esserci stati, grazie per
l’entusiasmo e l’energia che ci avete messo in questi
due mesi e infine sabato pomeriggio. Grazie per aver
permesso a noi ‘grandi’ di vedere la bellezza che avete
dentro… Siete speciali…

Carmen

L’OPEN DAY del 
CAG Maria Olivieri 
di Corso Roma

ESPERIENZA PCTO - Raffaella

Quest’anno abbiamo attivato i compiti del sabato
mattina presso il Quartiere Stella per i bambini del
P.A.A con la partecipazione dei ragazzi del P.C.T.O di
Cernusco.

Una riflessione, un pensiero sulla loro esperienza :

RAFFAELLA: Questa esperienza è stata molto
formativa, coinvolgente e bella. Ho conosciuto dei
bambini che hanno tanto da raccontare e a cui era
impossibile non affezionarsi. Spero di aver lasciato un
bel ricordo in loro perché loro sicuramente l’hanno
lasciato in me.

I ragazzi e le ragazze del 
CAG Corso Roma e i loro 
pensieri sull’Open Day del 
CAG Corso Roma…

… una iniziativa 
creativa

Diego

… un giorno di 
divertimento per tutti

Sohaib

… un modo per dimostrare alla 
gente come dei ragazzi siano in 

grado di unire le forze e 
lavorare insieme per un 

obbiettivo comune

Anita

… molto 
bello e 

divertente

Kristel

… unirci tutti e far 
vedere di cosa 
siamo capaci

Irene… molto 
divertente

Davide

… molto bello e 
divertente

Tomas… un giorno molto divertente 
dove abbiamo potuto 

dimostrare i nostri talenti e 
l'impegno che diamo al 

centro. Dimostrando a nuove 
persone il nostro impegno e 

come funziona il centro siamo 
riusciti ad attirare molta gente 
che potrebbe anche chiedere 
di iscriversi per provare nuove 

esperienze.

Daiana

Per me l’Open Day è stato … 

… un giorno in cui dimostrare 
come i nostri sforzi ci hanno 

ripagato

Veron

… molto 
divertente

Michele
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PRONTA ACCOGLIENZA ABITATIVA E … 

NON SOLO!

Molte volte le volontarie che seguono le famiglie da
noi ospiti riportavano la difficoltà delle mamme a
seguire i propri figli nello svolgimento dei compiti, a
causa della scarsa conoscenza dell’italiano.
Chiedevano un aiuto concreto alle volontarie di
riferimento che si mettevano a disposizione ma non in
modo continuativo. Così si è pensato di rispondere a
questa richiesta valutando positivamente la
preoccupazione di questi genitori a sostenere i propri
figli nello studio.

Ecco che è nato lo spazio AIUTO COMPITI, grazie al
contributo del Piano di Zona per gli interventi sociali e
socio-sanitari Sesto-Cologno.

Il sabato mattina dalle 10 alle 12 nella sede del CAG di
Corso Roma. nei locali accoglienti della nostra
associazione, un gruppo di bambini, 4 della scuola
primaria e 2 della secondaria di 1° grado, si sono
incontrati da dicembre a maggio con due educatori
assunti dall’associazione. I due studenti universitari si
sono occupati di aiutare i bambini nello svolgimento
dei compiti e di dare un rinforzo per sanare lacune o
suggerire strategie per lo studio. La merenda insieme
e un piccolo momento dedicato al gioco ha favorito
un clima sereno, gioioso e confidenziale tra educatori
e bambini.

Si sono aggiunti anche tre ragazzi dell’ ITSOS di
Cernusco, impegnati in un percorso di alternanza
scuola lavoro e hanno collaborato con gli educatori in
modo attivo e positivo.

Dahlia e Marco, gli educatori

Per noi è stata un’esperienza molto arricchente
soprattutto a livello umano. Abbiamo imparato tanto dai
bambini che ci hanno donato gioia e allegria, ci hanno
insegnato a rapportarci e creare un legame con bambini
di età differente da quella a cui eravamo abituati, É bello
averli visti crescere e imparare, oltre alla felicità ed
orgoglio nel vedere i loro piccoli progressi; abbiamo
scoperto e apprezzato le loro peculiarità e talenti. Sono
tutti migliorati; si sono sempre messi in gioco anche
quando dovevano fare i compiti che per loro erano più
difficili.

I bambini

Mi piace venire qui a fare i compiti perché c’è anche una
stanza di giochi; mi sento più sicura in matematica.
Marta

Sono contenta perché qui c’è qualcuno che mi aiuta a
studiare, in particolare italiano. Sofia

Mi piace perché mi diverto a studiare. Ayan

Gli educatori sono molto gentili e imparo sempre più
cose ogni volta che vengo. Walter

Mi piace perché mi aiuta a capire meglio le materie. Jana

Mi fate fare i compiti e mi aiutate. Ibrahim

I genitori

Sono tutti riconoscenti alla associazione per l’aiuto che i
propri bambini hanno ricevuto e sperano che
l’esperienza possa continuare anche il prossimo anno.

Con l’augurio che l’esperienza si possa riproporre il
prossimo anno, concludiamo l’attività con la CACCIA AL
TESORO e la merenda nella giornata del 25 maggio
partecipando alla CACCIA AL TESORO dell’Open del CAG
di corso Roma. Grazie a tutti.

Luciana
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23 maggio, serata sull’affido

LEGAMI FAMILIARI E AFFIDO: ACCOGLIERE 
PER LASCIARE ANDARE

Questo è stato il titolo scaturito in sede di
organizzazione della serata.

Penso che questa frase possa spiegare il senso e il fine
del percorso d’affido, sia che si tratti di minori con le
famiglie in situazioni di grave difficoltà, sia che si tratti
di FAF: famiglie a sostegno di altre famiglie, sia che
parliamo di minori non accompagnati.

Accogliere, anzi accogliersi perché l’affido è un
intreccio di emozioni, vissuti, strade percorse e poi
abbandonate per provare a ripartire insieme trovare
la bussola.

La serata, che si è aperta con la presenza del Sindaco,
ha visto la presenza della dottoressa Casiraghi, nostra
consulente psicologa, della dottoressa Cerri, tutor del
gruppo e la dottoressa Michelin, Responsabile Area
Minori e Famiglia Caritas Ambrosiana.

A loro il compito di far capire cosa significa fare
affido, cosa ha fatto e fa la nostra associazione e
come il comune di Milano con la Caritas promuove
l’accoglienza di minori stranieri non accompagnati.

Il nostro direttore tecnico, dottoressa Barbara
Lucherini, attraverso alcune domande ha fatto in
modo che le coppie che dovevano raccontare le loro
esperienze di affido riuscissero a far emergere i loro
sentimenti più profondi e emozionare chi li stava
ascoltando.

Il filo rosso tra i loro racconti è stato proprio il legame
che si è creato con i bambini o i ragazzi accolti:
legame familiare…

Tutti sono stati accolti, con maggiori o minor
difficoltà, e hanno fatto parte della famiglia
scombussolandola e poi arricchendola.

Ci auguriamo che qualche coppia voglia provare ad
aprire la porta e a creare così legami familiari.

Giovanna Celso
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LEGAMI FAMILIARI E AFFIDO:
ACCOGLIERE PER LASCIARE ANDARE
Dott.ssa Daria Casiraghi Psicologa Psicoterapeuta
Consulente psicologa

“I figli sono come degli aquiloni: insegnerai a volare
ma non voleranno il tuo volo; Insegnerai a sognare
ma non sogneranno il tuo sogno;

Insegnerai a vivere ma non vivranno la tua vita. Ma in
ogni volo, in ogni sogno e in ogni vita rimarrà per
sempre l’impronta dell’insegnamento ricevuto”

Madre Teresa di Calcutta

L’affido familiare è uno dei dispositivi che si possono
mettere in atto per la tutela dei minori. Ha una
durata di due anni che, in alcuni casi, si può
rinnovare.

Affido familiare vuol dire ACCOGLIERE tempo-
raneamente un minore che si trova in situazione di
difficoltà, a causa della quale non può rimanere nella
propria famiglia d’origine. I motivi possono essere di
vario tipo e di variabile intensità.

Mentre la famiglia d’origine risolve o recupera la
situazione che ha causato il momentaneo
allontanamento del minore dalla sua famiglia, si
assicura allo stesso un ambiente sufficientemente
adeguato a continuare il suo percorso di crescita
evolutiva.

L’affido familiare NON è un’azione privata, ma è una
SCELTA consapevole e responsabile della famiglia
affidataria, che mette a disposizione la propria realtà
per la collettività. Questo perché il minore possa
appartenere: sia al suo territorio, sia a una
dimensione sociale. Risulta, quindi, un’esperienza
pubblica, un volontariato sociale che incide sul
proprio territorio di riferimento, ma non solo.

Possono diventare famiglie affidatarie sia famiglie
composte da single, da persone sposate o conviventi,
con o senza figli naturali, e non c’è limite d’età.

E’ essenziale che ci sia uno SPAZIO ed un TEMPO (non
solo reale ma soprattutto simbolico) ed una “ CASA”
dove poter accogliere il minore.

L’affido familiare può essere a tempo pieno, part-
time, per fine settimana, per pronto intervento o
d’appoggio per la famiglia naturale (progetto Famiglia
aiuta Famiglia FAF).

La MOTIVAZIONE del perché si pensa ad un progetto
di affido deve essere ben chiara a tutti i suoi
protagonisti (servizi sociali, minore, famiglia d’origine
e famiglia affidataria), perché questa è una delle
premesse indispensabili per la sua buona riuscita.

L’affido familiare permette il mantenimento e/o la
costruzione del LEGAME SICURO per il minore, che
sarà premessa imprescindibile per la costruzione
della propria IDENTITÀ VERA (autenticità del Se’) a
garanzia del suo benessere, sia nel presente che, nel
futuro.

L’affido familiare è un’esperienza arricchente,
emozionante, ma anche complessa sia per chi ne
usufruisce, che per chi la mette a disposizione.

L’esperienza di accoglienza è possibile quando si
“sospende” il giudizio nei confronti dell’altro.

Accogliendo il bambino o l’adolescente si accoglie
anche tutta la STORIA pregressa che porta con sé, sia
riferita a se stesso, che quella della sua famiglia
d’origine.

Il minore accolto “salverà” sempre la sua famiglia
d’origine per via di un implicito “patto di lealtà“ (sono
la sua mamma ed il suo papà… rappresentano le sue
“radici”).

La famiglia accogliente sarà percepita dal minore
come una valida risorsa, ma anche come la
dimostrazione che la sua famiglia d’origine ora non
funziona abbastanza bene.

Se l’esperienza “funziona”, ci si deve aspettare delle
criticità. La famiglia affidataria non dovrà però
affrontarle da “sola”, ma avrà una rete di supporto (il
gruppo) e degli operatori con cui confrontarsi e
chiedere supporto. Infatti il “cuore” (l’affettività) non
basta per affrontare l’avventura di diventare genitori
naturali e, a maggior ragione, per diventare genitori
sociali (affidatari). Ci vuole anche “testa”
(conoscenze) e “pancia” (sintonizzazione emotiva tra
affidatari e minore) .

Cosi come non tutti i minori possono beneficiare
dell’affido, non sempre la famiglia affidataria ha la
stessa apertura all’accoglienza; pertanto diventa
fondamentale valutare attentamente da parte degli
operatori psico-sociali l’ABBINAMENTO più
opportuno. Una volta individuato, tutte le parti
sottoscriveranno un patto d’affido, nel quale
verranno regolamentati i rapporti con la famiglia
d’origine, tempi e modi di verifica, e le finalità, con un
riconoscimento di un contributo economico familiare
alla famiglia accogliente.

Seguirà pertanto un periodo di conoscenza reciproca
tra i protagonisti del progetto affido, un
accompagnamento, con relativo sostegno e verifica
sull’andamento dello stesso.

La chiusura del progetto dovrà essere ben curata e
programmata, in quanto il progetto finisce, ma i
legami tra le persone rimangono.
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IL MIO AFFIDO TRA SOGNI E REALTA’

Quando io e Silvano siamo entrati a far parte del
gruppo affido L’Aquilone di Creare Primavera, subito
ho iniziato a fare progetti ed a pensare al mio ideale
di “fanciulla” che avremmo potuto accogliere (poiché
il mio sogno era quello di avere in affido una
femminuccia).

Tantissime idee in quel periodo mi passavano per la
mente, situazioni da vivere, condividere e progettare
insieme a lei, ero veramente entusiasta. Rispondendo
ad una richiesta di pronta accoglienza abbiamo così
ospitato per circa un mese Ale, allora quattordicenne,
in attesa che l’ente preposto trovasse una comunità
adatta alle sue esigenze ed in quel momento pensavo
proprio che sarei riuscita a realizzare tutto ciò che
avevo in precedenza preventivato.

Dopo tre anni, quando l’ho rivista durante il primo
incontro presso il servizio sociale, ho capito
immediatamente che oltre al suo aspetto fisico anche
caratterialmente era cambiata e non avrei potuto
mettere in atto quelli che sino ad allora erano stati i
miei desideri, voglio ribadire i miei desideri e non i
suoi!!!

Tutti i sogni in un attimo si sono trasformati in castelli
di sabbia alimentando in me mille dubbi e paure. Ho
dovuto rivedere il mio modo di pensare, non fare più
solo quello che desideravo io ma soprattutto ciò che
sarebbe stato utile anche a lei. Sono sempre stata
molto metodica, tutto doveva essere in ordine ed al

posto giusto ed in questo senso il suo arrivo è stato
come essere travolta da un uragano, tutto ed il
contrario di tutto. Ha risistemato la cucina perché
non le sembrava ben organizzata e mi ci sono voluti
giorni e giorni per riuscire a trovare tutto ciò che
aveva ricollocato ma, vedendola così entusiasta di
quella mini rivoluzione, non ho voluto contestare il
suo operato. Un altro esempio, magari banale, che a
me è costato tantissimo è quando ha iniziato ad
invitare le sue amiche del cuore a dormire da noi.

Ammetto che non ero abituata a trovarmi delle
persone sconosciute girare per casa, ma vedere Ale
così contenta di poter dire:” Ti invito a casa mia!” mi
ha fatto ritornare sui miei passi e pensare che forse si
considerava ormai parte della nostra famiglia. Ora
anche per le sue amiche casa nostra è la loro seconda
residenza…!!!

Non essendo mai stata una persona di “larghe
vedute” questa esperienza mi sta insegnando che
qualche mia piccola rinuncia può diventare per Ale
una grande gioia, una tenera carezza un grande gesto
d’amore.

E poi… mi ritrovo sul tavolo un regalo con gli auguri
per la festa della mamma… l’emozionante e
coinvolgente bellezza dell’affido!!!

Manuela

“La tua casa non è dove sei nato, 

casa è dove cessano i tuoi tentativi di fuga”

IL LEGAME CHE RESTA …

Quando inizi un affido, sei consapevole che dopo anni quel bambino,
ormai adulto, può venirti a cercare.

Nel 2003 abbiamo iniziato un affido parentale, accogliendo due piccoli
che dopo un po’ di tempo sono ritornati a vivere con la loro famiglia di
origine, pur con le varie difficoltà.

Dopo quindici anni, bussa nuovamente alla nostra porta quel
ragazzo che avevamo accolto. Aveva bisogno di noi perché si era
perso; con il nostro supporto e con l’aiuto dell’Associazione, è riuscito
a risollevarsi e a ritrovare la sua strada.

Ringraziamo ancora l’Associazione Creare Primavera di cui facciamo
parte, per la sensibilità e l’accuratezza del loro intervento, in
particolare di Giuseppina e Alberto (Gruppo Germoglio).

Grazie, grazie, grazie!

Emanuela e Pierangelo
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MI AFFIDO ………………… PER SEMPRE

Ho incontrato in pullman una coppia di nostri Soci
durante il Pellegrinaggio Decanale a Caravaggio, e
poiché erano stati la coppia che per primi avevano
intrapreso un percorso di affido all’interno del
Gruppo Il Germoglio di Creare Primavera, dopo le
solite richieste di informazioni sulla salute fisica, la
conversazione è naturalmente continuata sul
tema “ Alessandra”.

Ricordo come fosse oggi l’accoglienza di
Alessandra e della sua mamma qui in Via Per
Monza e la necessità di qualcuno che accudisse
Alessandra durante le vacanze natalizie perché la
sua mamma doveva lavorare. A questa necessità
riportata al Gruppo, hanno dato subito la loro
disponibilità Rosanna e Roberto. Quella stessa
sera si sono conosciuti ed accordati sui momenti
in cui Alessandra sarebbe andata a stare da loro
durante il periodo di chiusura della scuola.

L’Associazione ha fatto sottoscrivere a tutti gli
adulti coinvolti un documento che conteneva
impegni reciproci da rispettare …. ed è così iniziata
l’avventura, che ad oggi non si è ancora conclusa!

Da quel primo momento, con il coinvolgimento
del Servizio Sociale, gli impegni sono stati tanti e
sono durati tanti anni. Roberto e Rosanna sono
diventati un punto di riferimento per la mamma,
la bimba e l’intera famiglia d’origine del nucleo.
Tra alti e bassi, la fiducia, l’affetto e la relazione
non si è mai interrotta. Alessandra ha fatto tutto il
percorso scolastico supportata anche
dall’interesse e dall’affetto della coppia affidataria
e dal loro figlio. E’ con orgoglio e piena
soddisfazione di tutti che Alessandra ha concluso il
suo percorso scolastico raggiungendo il traguardo
della Laurea con un punteggio molto vicino al
massimo, e l’offerta di lavoro part-time nella
stessa università.

Sembra il lieto fine di una favola, ma corrisponde
tutto al vero. Gli ingredienti magici non sono state
le bacchette, ma avere tanta disponibilità,
elasticità, generosità, voglia di confronto, rispetto,
fiducia reciproca e affetto sincero e disinteressato
da parte di tutti.

L’Affido davvero permette ai sogni di un bambino
di diventare realtà e crea legami significativi che il
tempo non cancellerà se lo si vive nella libertà di
sapere che il bimbo appartiene alla sua famiglia
d’origine, ma principalmente appartiene a se
stesso e lo si aiuta a prendere nelle sue mani le
redini della sua vita per diventare un adulto
capace di vivere una vita piena e felice.

Giuseppina

Noi siamo davvero felici del rapporto che è nato e
continua ancora oggi con Alessandra, la sua mamma
ed il nostro figlio Ivan e la sua famiglia. Il Gruppo Il
Germoglio di Creare Primavera ci ha sostenuto molto
nell’ impegno di volontariato intrapreso per essere
una famiglia accogliente per una bimba ed aiutarla a
crescere, sempre coscienti della sua appartenenza ad
una famiglia che non era la nostra.

Invitiamo tutti a fare uno sforzo per dare una mano
a chi vive una situazione di difficoltà, soprattutto
nuclei che non hanno una rete parentale, anche per
vivere l’invito di Papa Francesco ad essere davvero
FRATELLI TUTTI!!!

Rosanna e Roberto Ghiro
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ROSARIO

Al Bettolino, è tradizione durante il mese
di maggio, da sempre dedicato in
particolare alla Recita del Santo Rosario, di
ritrovarsi nei cortili o negli spazi comuni
dei condomini per tale pratica religiosa.

Quest’anno il primo lunedì è stato
programmato presso il cortile noto come
Creare Primavera, quindi oltre alla
Comunità del Bettolino, il gruppo era
formato anche da Soci ed amici
dell’Associazione.

Si è pregato per le intenzioni suggerite dal
Parroco: per Don Enrico Del Bel Belluz che
celebrerà la sua prima messa il 16 giugno
nella Chiesa Parrocchiale dei S.S. Marco e
Gregorio e per la Pace nel Mondo.

Per la Pace nel Mondo, dall’inizio del
conflitto in Ucraina, un gruppo di soci e
fedeli si ritrova tutti i sabati pomeriggio
alle h. 15.00 presso la Cappella San Carlo
per essere fedele alla richiesta che dal
primo giorno sale alla Vergine di
intercedere presso suo Figlio Gesù perché
quel conflitto e tutti quelli che sono nel
mondo, cessino al più presto.

Anche Papa Francesco invita tutti alla
preghiera del Santo Rosario come arma
utile ad ottenere la Pace in tutto il Mondo.
Anche se la situazione mondiale sembra
peggiorare e le nostre preci sembrano
inascoltate, abbiamo fiducia nelle parole
di Gesù: “Chiedete e vi sarà dato, bussate
e vi sarà aperto…. E se due o tre sono
riuniti nel mio nome, Io sono con loro.”.
L’invito è esteso a tutti, ovunque si trovino,
a pregare con la speranza o meglio la
certezza di essere ascoltati.

Giuseppina

ESPERIENZA AL F.A.F.

La nostra prima esperienza FAF è iniziata
qualche anno fa con la risposta ad un appello
del gruppo affido; si trattava di accogliere A.
per un periodo durante l’estate, alla chiusura
della scuola: portarlo a casa per una merenda,
i giochi all’aperto, le terapie… prendersi cura
di lui quando la mamma, sola con due figli,
lavorava.

Qualche perplessità, rispetto ai nostri impegni di lavoro e di
famiglia ma pensammo che potevamo dare una mano a
questa mamma in difficoltà. Ci incontrammo in sede, presente
Elisa coordinatrice del gruppo, per conoscere mamma e
bambino. Due grandi occhi apparentemente distratti ci
studiavano, una donna ci osservava, traspariva l’ansia di capire
se quella coppia che si presentava potesse essere la soluzione
migliore per affidare il proprio bambino. A. era così come ce lo
avevano raccontato: molto vivace; noi piuttosto impacciati,
pronti a misurare le nostre parole, le nostre azioni. Bastò poco
perché stabilissimo fin da subito una buona relazione con A. e
riacquistammo quella naturalezza che ci permise di vivere
bene l’esperienza. Poi a settembre, all’inizio di un nuovo anno
scolastico, la proposta di Elisa e dei servizi sociali: eravamo
disponibili a rendere più sostanzioso il nostro impegno con A.
e la sua mamma? Il patto di collaborazione prevedeva di
accompagnarlo a scuola e riprenderlo in giorni stabiliti,
accompagnarlo alla terapia settimanale, al catechismo e
dedicare un pomeriggio per qualche compito e momenti di
gioco. Ce la potevamo fare, si riusciva ancora ad incastrare gli
impegni di lavoro e di famiglia.

Ci presentammo alla sede dei servizi la mattina per incontrare
l’assistente sociale di riferimento e nel corridoio incontrammo
la mamma. Non sapeva che eravamo noi la coppia che si era
proposta. La sua gioia nel scoprire che Luciana e Pino
confermavano l’impegno di accogliere A. ci commosse, ci
sperava che fossimo proprio noi così A. non avrebbe dovuto
adattarsi ad altre figure. Da quella mattina ci si ritrova ogni
anno a confermare il nostro patto di collaborazione con
questo nucleo. Ora A. è cresciuto, è un adolescente, la nostra
disponibilità si è modificata in base alle sue e alle nostre
esigenze. Le esperienze vissute insieme sono tante; momenti
di fatica ma anche di spensieratezza e di allegria. Ora A. e la
sua piccola famiglia fa parte della nostra vita, condivisa in
varie occasioni con i nostri figli e nipotino. Non si deve trovare
l’incastro, resta il piacere di incontrarsi. Alcuni impegni
rimangono fissi, ma c’è la voglia di cercarci per condividere i
video giochi, la passione per il Milan, la partita allo stadio, una
pizza insieme, le feste di compleanno, il Natale, le nostre
confidenze davanti ad un piatto di pasta al pomodoro e
polpette …… E dalla scorsa estate si è aggiunta M., una bimba
accolta con sua madre in seconda accoglienza
dall’associazione. Abbiamo trovato del tempo nella nostra vita
anche per M. e la sua mamma.

Luciana
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TROFEO CREARE PRIMAVERA - RICORDIAMO EUGENIO, ANDREA, CLAUDIO E LORENZO

Un Torneo di Calcio a 5 per Ragazzi delle Medie

Il 26 maggio 2024 si è svolta la diciannovesima edizione del "Trofeo Creare Primavera - Ricordiamo Eugenio,
Andrea, Claudio e Lorenzo", un torneo di calcio a 5 riservato ai ragazzi delle scuole medie. Come da tradizione,
l'evento ha avuto luogo l'ultima domenica di maggio, riunendo giovani atleti e tifosi per una giornata di sport,
divertimento e commemorazione.

La Vittoria delle Ragazze della Fiamma Monza

In questa edizione, la vittoria è andata alle ragazze della Fiamma Monza, che hanno trionfato nella finale contro
l'Oratorio San Giuseppe 2016. Una partita intensa e combattuta, che ha visto le giovani calciatrici della Fiamma
Monza dimostrare determinazione e abilità, conquistando così il trofeo e aggiungendo un'altra memorabile
vittoria alla loro storia.

La Vera Vittoria: Gli Atleti della nostra Associazione!

Ma la vera storia di successo di questa edizione riguarda gli atleti della rappresentativa Creare Primavera, che
hanno raggiunto un meritatissimo terzo posto. Dopo una serie di partite impegnative, questi giovani sportivi
hanno dato tutto in campo, mostrando un cuore e una determinazione incredibili. La finale di consolazione si è
rivelata molto competitiva, conclusa solo ai calci di rigore, dove hanno prevalso grazie a determinazione e nervi
saldi.

Un Risultato Importante

La vittoria ai rigori per i ragazzi allenati da Paolo e Alessandro, ha coronato l'impegno e la passione di questi
ragazzi, che hanno saputo affrontare ogni sfida con grinta e spirito di squadra. Il terzo posto ottenuto
rappresenta un risultato significativo, non solo per la classifica, ma soprattutto per la crescita personale e
sportiva degli atleti. La loro prestazione è un esempio brillante di come il vero spirito sportivo risieda nel dare il
massimo fino alla fine.

Vogliamo ora ricordare i nomi dei calciatori in squadra: Ribirshan, Oscar, David, Vlad, Nicolò, Said e Deborah.

Un Evento di Commemorazione

Il "Trofeo Creare Primavera" non è solo una
competizione sportiva, ma anche un momento
di ricordo e commemorazione di Eugenio,
Andrea, Claudio e Lorenzo. Ogni anno, questo
evento riunisce la comunità per celebrare la
memoria di questi giovani, mantenendo vivo il
loro ricordo attraverso la passione per lo sport.

In conclusione, la diciannovesima edizione del
"Trofeo Creare Primavera - Ricordiamo
Eugenio, Andrea, Claudio e Lorenzo" ha offerto
momenti di grande sport e commozione,
evidenziando ancora una volta il potere dello
sport nel creare legami e valori duraturi.

Ci si rivedrà il prossimo anno con la ventesima
edizione! A presto

Fabio
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Questo notiziario è ad uso interno e per gli Amici della Associazione Creare Primavera ODV-ETS

Codice Fiscale

94525300151
Sostienici

con il 5 x mille!

C.A.G. Via per Monza, 5 

Tel. 02.25390625 - 02.45370779 -

392.3568062 

e-mail: cag@creareprimavera.it

C.A.G. Centro "Maria Olivieri"
Corso Roma 165 

Tel. 02.96848700 - 392.3567511 -

392.5856264
e-mail: progettostella@creareprimavera.it

Accoglienza di nuclei familiari
Centro "Padre Lele Ramin"

Tel. 373.7476239 - 347.8587639 

e-mail: cpa@creareprimavera.it

Seconda accoglienza
Centro "Carlo Maria Martini"

Tel. 02.25390625 - 347.8587639 

e-mail: cpa@creareprimavera.it

Progetti di Affitto Solidale

Tel. 328.9548486 - 373.7476239 

e-mail: info@creareprimavera.it

Affido Familiare

Tel. 392.3568292 

e-mail: affido@creareprimavera.it

ASSOCIAZIONE   

CREARE PRIMAVERA
ODV - ETS

Per contattarci: 
Tel. 02 25390625  - Fax. 02 27301758 

sito internet: www.creareprimavera.it 

e-mail: info@creareprimavera.it

Buone vacanze

da tutti i membri 

del Consiglio Direttivo
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